GIOVEDI’ 26 marzo: iniziativa Uil Scuola per mantenere al lavoro quanti rischiano di non avere più un incarico il prossimo anno scolastico
Enzo Granato : “Passare dai numeri alle persone”

Oltre 3000 posti a rischio in Sicilia
Con i tagli indiscriminati, fatti in via lineare, si rischia di danneggiare 
la qualità dell’offerta formativa e il lavoro delle scuole

Potrebbero essere oltre 3000 i precari della scuola che rischiano di non avere più un incarico in Sicilia ed oltre 5000 posti di lavoro in meno. Il dato emerge da un’analisi condotta dalla Uil Scuola mettendo in relazione la previsioni di tagli, il numero dei probabili pensionamenti, l’organico attuale e quanti hanno un incarico a tempo determinato. 

Con i tagli indiscriminati, fatti in via lineare – aggiunge Enzo Granato, Segretario Regionale della UIL SCUOLA - si rischia di danneggiare sia la qualità dell’offerta formativa delle scuole e sia il lavoro del personale. 

Servirebbe, invece, un po’ di tranquillità: assegnare organici adeguati alle scuole, per rispondere alle esigenze delle famiglie, e lasciare all’autonomia degli istituti  l’organizzazione del tempo scuola e della didattica.

Per la Uil Scuola, la tutela del lavoro è una delle questioni prioritarie - rilancia Enzo Granato. Ed è proprio per sostenere il lavoro nelle scuole e dare garanzie e tutele al personale precario che la Uil Scuola della Sicilia ha assunto l’iniziativa di domani.

“Nessuno senza lavoro”
In rappresentanza dell’Amministrazione Regionale l’on. Antonello Antinoro incontrerà la delegazione della UIL composta dal Segretario Generale della Sicilia Claudio Barone, dal segretario Regionale e dai Segretari Provinciali della UIL SCUOLA .
Nella stessa giornata di GIOVEDI’  26 marzo – alle ore 16,30  manifestazione - assemblea dei precari e dei delegati presso l’Auditorium del Liceo Scientifico “G.Galilei” , via Danimarca n.54  Palermo.
Vanno confermati gli incarichi annuali – ribadisce Enzo Granato - tutte le energie e tutte le risorse devono avere questa finalità. A partire dai fondi per la disoccupazione speciale alle risorse per le supplenze, dai fondi per estendere gli ammortizzatori sociali alle risorse attualmente mal utilizzate.

Le soluzioni che stiamo individuando nel negoziato con il Miur ci confermano – continua il segretario Regionale, il quadro dei possibili interventi che come Uil Scuola prefiguriamo:

- un organico di istituto arricchito 

- immissioni in ruolo per coprire il turn-over

- incarichi pluriennali

- l’attivazione di un tavolo interistituzionale sui precari a livello nazionale e parallelamente estendere anche modelli regionali di sostegno all’occupazione.
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